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A Battipaglia per lo sviluppo della zona 

Migliaia ieri in corteo 
Mobilitazione e intensa partecipazione popolare - Solo un grup
petto di cantieristi turba lo svolgimento del coreo - Il sindacato 
unitario condanna le iniziative che tendono a dividere i lavoratori 

In tutti i centri della provincia 

; • ' i » * * • Fermi oggi* Caserta edili 
e lavoratori dell'industria 

^ i ? •** 

Il significato della giornata di lotta in un colloquio con il compagno, Russo 
Incontro.dei sindacati unitari con i rappresentanti dei partiti democratici 

SALERNO — Grande manife
stazione di lotta ieri mattina 
a Battipaglia promossa dalla 
federazione sindacale unitaria 
per il mantenimento degli im
pegni occupazionali e lo svi
luppo della zona. ,. 

A migliaia i lavoratori e i 
giovani hanno preso parte al 
corteo partito dalla zona in
dustriale e conclusosi in piaz
za della Repubblica. Erano 
presenti le tabacchine del Fa
rina, gli operai della Face-
Sud, della CTM, della Mello
ne. la lega dei braccianti di 
Eboli, i braccianti dell'intera 
piana del Sele, delegazioni di 
consigli di fabbrica del Noce-
rino, della Federazione Lavo
ratori Metalmeccanici, i can
tieristi della SIR. i disoccupa
ti, delegazioni di studenti del
le scuole di Battipaglia. 

Una grande combattività ha 
caratterizzato lungo tutto il 
percorso la manifestazione, 
cui hanno aderito pure — con 
una chiusura generale dei ne
gozi — i commercianti del 
grande centro del Salernitano. 

Particolarmente alto anche 
il grado di partecipazione del
la cittadinanza: al passaggio 
del corteo due ali di folla han
no testimoniato, insieme alla 
riuscita complessiva dello 
sciopero, il grande livello di 

mobilitazioine che è stato rag
giunto dalle popolazioni della 
piana intorno ai problemi 
drammatici che affliggono la 
economia della zona. 

Il clima di partecipazione 
democratica e unitaria è stato 
assurdamente turbato dalla 
azione di un gruppetto ; di 
cantieristi SIR che da tempo 
occupano gli impianti contro 
i licenziamenti. Questo grup
petto di lavoratori, tra i quali 
è stata notata la presenza di 
ben noti provocatori, con at
teggiamenti intimidatori, han
no creduto di individuare nel 
sindacato la controparte della 
loro lotta, giungendo persino 
ad aggredire i dirigenti sin
dacali. 

E' stato un momento di 
tensione, certo ingiustificato. 
e comunque subito rientrato. 
La manifestazione si è infatti 
poi svolta con la partecipa
zione degli stessi cantieristi, 
la maggioranza dei quali, del 
resto, è rimasta completamen
te estranea agli incidenti. 

Sulla giusta lotta dei can
tieristi alcuni ben noti pro
vocatori hanno tentato, dun
que, di innescare un attacco 
antisindacale e antidemocra
tico, finalizzato, nel modo più 
evidente, ad interessi perso
nali e clientelari. o, addirittu-

leri ad Avellino 

I figli litigano 
e il padre spara 

Gravemente ferito un giovane operaio - A ridurlo in 
f in di vita è stato il vicepreside del Liceo Scientifico 

AVELLINO (A.F.) — Ieri mat
tina. il prof. Umberto Santa-
niello, vice-preside del liceo 
scientifico di Avellino, ha fe
rito in modo grave nel corso 
di una lite l'operaio 18enne, 
Valentino Centrella. Il giova
ne è stato immediatamente ri
coverato all'ospedale civile di 
Avellino e versa in pericolo di 
vita. 

Ecco come si sono svolti i 
fatti. Il Centrella. con un suo 
collega, l'operaio Roberto Lim
pido, si stava recando al la
voro a bordo di una « Re
nault R5 ». Giunti all'altezza 
del passaggio pedonale di via 
Tagliamcnto i due hanno apo
strofato un giovane passante, 
Andrea Santaniello che. se
condo loro, si attardava trop
po sulle strisce pedonali. II 
Santaniello. a sua volta, rea
giva in malo modo. 

A questo punto il Limpido 
e il Centrella scendevano dal
la macchina mentre il giova
ne Santaniello correva a ca
sa sua che si trova a via "ra

gliamento e ritornava con i 
due fratelli più piccoli, Albio 
ed Ennio. La lite scoppiata 
tra i cinque è stata subito 
placata dall'intervento di al
cuni passanti. 

Intanto, arrivava sul luogo 
il padre dei tre Santaniello 
prof. Umberto, che prima si 
è accapigliato con i due ope
rai e poi, quando sembrava 
essersi calmato, ha estratto 
di tasca una pistola e ha esplo
so tre colpi contro il Centrel
la il quale ferito al torace e 
all'addome è stramazzato a 
terra. 

Il feritore è tornato, in pre
da ad una agitazione vivissi
ma, a casa sua dove, di li a 
qualche minuto è stato tratto 
in arresto dal commissario 
capo della squadra mobile, 
dott. Mario Dì Vito, che. do
po averlo rapidamente inter
rogato. lo ha fatto tradurre 
nelle carceri di Avellino con 
l'imputazione di rissa aggra
vata e tentato omicidio. 

,ra, in diretta collusione con 
la volontà padronale e co
munque contraria agli inte
ressi dei lavoratori edili che 
stanno costruendo i capannoni 
SIR. . . 

Al termine della manifesta
zione la federazione CGIL-
CISL-UIL ha emesso un comu
nicato nel quale riconferma 
la validità degli obiettivi posti 
al centro della piattaforma 
sindacale. Fra gli altri viene 
sottolineato il rispetto degli 
impegni occupazionali presi 
dal governo a partire dalla 
SIR. il completamento delle 
infrastrutture dell'area indu
striale di Battipaglia, l'avvio 
della costruzione di quella di 
Eboli Campagna, nonché la 
realizzazione delle opere pub
bliche già finanziate ed ap
paltate. 

Assume pure grande rilievo 
nella piattaforma l'esigenza 
di un uso produttivo delle ter
re incolte e malcoltivate di un 
nuovo sviluppo dell'agricoltu
ra e dell'industria collegata. 
di interventi nei settori della 
irrigazione, della forestazio
ne della zootecnia, dell'orto-
frutta. della commercializza
zione dei prodotti, nello svilup
po della tabacchicoltura. Si 
sottolinea, anche, a questo 
proposito, la necessità dello 
impegno del Monopolio per il 
ritiro del prodotto lavorato. 

Nel comunicato si rileva, 
inoltre, a proposito degli in
cidenti verificatisi, che ci si è 
trovati di fronte all'iniziativa 
di personaggi estranei al mo
vimento dei lavoratori, tesi a 
determinare fatti atti a ren
dere più grande l'esasperazio
ne dei cantieristi in lotta da 
oltre un mese. 

Questi personaggi, a giudi
zio del sindacato, lavorano per 
mettere in discussione i rap
porti unitari per realizzare i 
quali è invece fortemente im
pegnata la federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL. la clas
se operaia, i braccianti e gli 
edili della Piana del Sele. 

A fronte delle iniziative pro
vocatorie, come sottolinea il 
comunicato, di • un ristretto 
gruppetto, che ha dato luogo 
agli incidenti spinti fino alla 
aggressione a dirìgenti e ad 
attivisti sindacali, dura è la 
condanna della federazione 
unitaria, decisa a salvaguar
dare la sua autonomia. Unica 
condizione per vincere batta
glie per l'occupazione e gli 
investimenti è l'unità del mo
vimento. il coinvolgimento po
sitivo delle forze politiche ed 
istituzionali, una responsabile 
direzione e, quindi, la sconfit
ta di iniziative che dividono il 
movimento. 

Fabrizio Feo 

Grande interesse per i distretti 
L'Interesse, l'attesa e la partecipazio

ne della città per le elezioni che si 
svolgeranno a dicembre del distretti 
scolastici è stato ribadito ieri sera In 
una affollata manifestazione nella Sa
la del Baroni, organizzata dall'ammi
nistrazione comunale e dagli assesso
rati al Decentramento • alla Pubblica 
Istruzione. 

All'incontro — di cui pubblicheremo 
domani un ampio resoconto — hanno 
partecipato rappresentanti dei consigli 
di istituto, dei sindacati della scuola, 
delle associazioni democratiche dei ge
nitori, dei consigli di circoscrizione del
le associazioni del tempo libero, del 

\ 
provveditorato, consiglieri e assessori 
provinciali; insomma, tutte le compo
nenti interessate nella formazione del
le liste e all'elezione e al buon funzio
namento dei distretti. 

Dopo la relazione dell'assessore alla 
P.I., compagno Gentile, che ha illu
strato le finalità e le potenzialità del 
nuovo organismo, è seguito un ampio e 
vivace dibattito, al quale hanno parte
cipato anche i componenti della 4.a 
commissione consiliare del Comune, 
che si occupa dell'istruzione. Il compa
gno Geremicca, concludendo a nome 
dell'amministrazione, ha ricordato l'im
pegno di questa per favorire le pros

sime elezioni (al di là del merito delle 
liste) come un momento costruttivo di 
partecipazione dei cittadini e dei con
sigli di quartiere per il rinnovamento 
e la riforma delle istituzioni scolasti
che. Solo un rapporto sempre più vivo 
dei distretti e di tutti gli organismi dei 
decreti delegati con grandi masse di 
cittadini e forze sociali, da un lato, e 
con le istituzioni, dall'altro, — è stato 
ribadito ieri — potrà creare un vitale 
momento di correlazione della scuola 
superando la sua separatezza e il suo 
isolamento dalla società. 
NELLA FOTO: l'affollata Sala del Ba
roni durante l'assemblea. 

Una inutile 

polemica 

Barbieri: 
giusta 

la chiusura 
domenicale 

Le tre organizzazioni arti
giane — CGIA, CNA e CASA 
— in un loro comunicato ri
badiscono la giustezza della 
chiusura domenicale dei bar
bieri/ decisa dopo un referen
dum della categoria, e riten
gono contraddittoria la po
sizione assunta dalla CLAAI, 
la quale, dopo essersi pro
nunciata favorevolmente al 
provvedimento in tutte le se
di ufficiali e aver consulta
to anche i propri aderenti, 
ha sollevato dubbi sull'esple
tamento del referendum! 

Le predette organizzazioni 
ricordano che il provvedimen
to è in armonia con il con
tratto di lavoro e può costi
tuire un incentivo per I gio
vani ad abbracciare questo 
tipo di lavoro. 
menti. 

Il convegno nazionale si terrà a Napoli sabato 

Psichiatri a congresso 
(ma tante le polemiche) 

Numerose le prese di posizione che evidenziano i limiti e le chiusure della 
« Società Italiana dì Psichiatria » - Una dura nota degli operatori democratici 

• Il 33. congresso della So
cietà Italiana di Psichiatria 
si terrà a Napoli, nel se
condo Policlinico (aula ma
gna) dal 29 ottobre al 1. no
vembre. . - • 

In relazione a tale congres
so e in generale alla Società 
Italiana di Psichiatria, si re
gistrano prese di posizione di 
netto dissenso da parte di un 
gruppo di collettivi e orga
nizzazioni (mensa proletaria, 
centro medicina sociale di 
Giugliano, operatori psichia
trici del Frullone e volon
tari, corsisti paramedici, stu
denti del secondo Policlinico, 
collettivi femministi e Medi
cina Democratica) che han
no indetto una giornata di 
lotta. Essa si terrà nell'ospe
dale psichiatrico provinciale 
«Frullone», articolata in fe
sta popolare ed assemblea 
aperta. 

Nel documento si critica, 

inoltre, la partecipazione del
l'amministrazione provinciale 
al congresso, senza tener con
to che si tratta di un ente 
locale che gestisce servizi di 
assistenza psichiatrica quali 
gli ospedali «Bianchi» e 
«Frullone». Anche la segre
teria nazionale di Psichiatria 
Democratica, in una nota for
mata dai professori Franco 
Basaglia, Sergio Piro e Ago
stino Pirella, prende posizio
ne in occasione del congres
so, riconfermando la propria 
lotta «contro quella "scien
za" che, sotto la presunta 
insegna della neutralità, igno
ra le reali esigenze della po
polazione e continua a forni
re al potere politico un alibi 

pseudoriformistico che aumen
ta ulteriormente il potere dei 
tecnici * 
Nel documento si ricorda che 
manca, nella Società di Psi
chiatria qualsiasi volontà di 

apertura alla partecipazione 
democratica nelle istituzioni e 
nel territorio; si dichiara che, 
se vi fosse una; areale-volontà 
di rinnovamento, la Società 
di psichiatria dovrebbe quan
to meno ammettere nel suo 
seno gli infermieri psichia
trici, svolgere attività pra
tica di trasformazione delle 
istituzioni, considerare le 
esperienze alternative già In 
atto come sedi di collega
mento e di addestramento per 
l'ampliamento nazionale della 
pratica alternativa. 

Psichiatria Democratica 
infine « incita le amministra
zioni provinciali democratiche 
a prendere posizione chiara 
nei riguardi di una associa
zione scientifica che sistema
ticamente ignora quei mo
menti pratici, teorici e ideali 
per cui queste stesse am
ministrazioni attivamente so
no impegnate». 

CASERTA — Si fermano oggi 
i lavoratori dell'industria e 
dell'edilizia dell'intera pro
vincia di Caserta. Di questo 
sciopero abbiamo brevemente 
discusso con il compagno Ni
cola Russo, responsabile del
la commissione problemi del 
lavoro della federazione del 
PCI di Caserta. 

« Lo sciopero di oggi — di
ce Russo — impegna la clas
se operaia di Terra di Lavoro 
sul terreno di una decisa 
controffensiva su temi cen
trali di uno sviluppo demo
cratico del Mezzogiorno. Ra-
coglie, in tal modo, i fili di 
un movimento di lotta che 
nella provincia si è espresso 
in queste settimane già in 
importanti appuntamenti 
(vedi la forte manifestazione 
di Caserta in occasione dello 
sciopero del lavoratori delle 
Partecipazioni statali, la lotta 
dei giovani delle leghe del 
Matese, le iniziative dei lavo
ratori chimici culminate nel
l'incontro con le forze politi
che) per porre il problema di 
un suo sviluppo sulla base di 
obiettivi di grosso respiro 
che uniticano e incidono nel
lo scontro in atto nel paese. 

« IL rilancio cioè di un 
movimento che si incentra e 
si articola intorno ai punti 
più qualificanti dell'accordo 
programmatico siglato a lu
glio tra i partiti democratici. 
In modo particolare: il nodo 
delle PP.SS., il problema dei 
giovani, l'agro industria e i 
piani di settore che per la 
nostra provincia fondamen
talmente significa piano n a 
zionale per l'elettronica ». 

Ieri il segretario della CDL 
Gravano a proposito della si
tuazione economica della 
nostra provincia parlava di 
un pesante attacco ai livelli 
occupazionali. E' da condivi
dere questa analisi? 

« Certo che il dato di novi
tà, nella nostra provincia, è 
rappresentato proprio dall'at
tacco all'occupazione che in
veste tutto intero il settore 
chimico. Tutto questo ri
chiama alla necessità, per il 
movimento operaio, di non 
chiudersi « in difesa » nel 
punti dove si è attaccati ma 
di mantenere ben salda — 
negli obiettivi che si pone — 
un'ottica di sviluppo com
plessivo per il Mezzogiorno. 
Di contrapporre, cioè, una 
chiara visione di programma
zione democratica dello svi
luppo, lungo le linee di una 
decisa/ qualificazione dell'ap
parato produttivo, al dispie
garsi, dellex manovre del. par
tito dell'inflazione che sta 
venendo allo scoperto e che 
puntano a dare un nuovo 
colpo al Mezzogiorno». 

Intanto l'altro ieri sera 
presso la sede della CISL di 
Caserta si è svolto l'incontro, 
promosso dalla federazione 
CGIL. CISL, UIL, tra i rap
presentanti della segreteria 
della federazione stessa e 
quelli di DC. PSI. PCI. PRI. 

I rappresentanti delle forze 
politiche hanno assicurato la 
Piena adesione dei rispet
tivi partiti alla piattafor
ma stessa, sottolineandone 
la validità e il significa
to 
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SCHERMI E RIBALTE 
- TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(T«l. 41S2SC-415029) 
(riposo) 

TEATRO SAN CARLUCCIO (Via 
San Pasqua!*, 49 - T. 405000) 
La Cooperativa Teatro Persona 

•«Ila ere 21.30 pretenta Lassai* 
pe' vani America, festa a Little 
Iti ly 1902-1923 di Gabriele 
Barra e A. Ba.droccorkri 

MARGHtRITA (Tei. 4 1 / 4 2 6 ) 
Spettacolo di strip-tease. Aper
tura ore 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Fort* 
Alba. 30) 
Il collettivo * Chili* de la Ba-

* lama » conduce il Laboratorio 
aperto e Teatro-teatranto-Altoro 

, anno tacendo • con ima p. opo-
, sta di mesca In «cena tu Maja-

kowsfci. Giorni dispari. 
TEATRO SAN FERDINANDO ( I \ M 

Teatro San Ferdinaaéo • Tela
i o * * 444500) 
AH* 21.30 la Compagnie I I Cer
chio presenta « La «atta Cene
rentola » di Roberto De Simone 
con la partecipazione della Nuo
va compagnia di Canto Popo
lare. 

•ANNAZZARO ( v i , Oliala, 157 
Tel. 411723) 
(riposo) 

POLITEAMA (Via Monte di Dio. 
C t . Tel- 401C43) 
Alle ore 21.30 precise: la com
pagnia Gittffri • Quattrini pre
senta: a Noni è per scherzo 
che ti ho amato ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alk» 

m. SO) 
Chiusura estiva 

EMRASST (Via F. De Mora, 19 
Tel. 3770044) 
Nene. con U Fani - DR ( V M 18) 

M A X I M U M (Viale A. G r a n d , 19 
Tel. «82114) 
La panata di Sirene* 

N O ( V i * Seata Cereri»* 
TeL 415.371) 
Cecilia (storia di 
anarchica) di J. L Comolli. In 
prima assoluto (17-21.30) 

MUOVO (Via Montecalvano. 19 
Te> 4t? 4*01 
Dimmi che lai tetto per me. con 
J. Dore.li - SA 

f P O t I V I » M Rata. S Vo> 
Noe e'* fa*M senza rooco. di 

. A. Cavane 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Taraotino, 12 Te

lefono 3 7 0 * 7 1 ) 
Prottitetion, dì J.F. Davy -
DR (VM 18) 

ALCI Ore*. (Via nwaasca. 1 • 
Tel 4 1 8 . M 0 ) 
N t V T#fll M W T99%t con Re 
De Nìro • S 

AM9A5CIATORI (Via Crtsfrt. 2 1 
Tal. • 83 .129 ) 

rotanti • DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 
Herbie al rallye 

A U ( J U » I C U i n « u a Duca d'Aosta 
Tel. 415.381} 
Airport *77. con I. Lemmon . 
DR 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 
(eria condinonata) 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto • C 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel 418 134) 

Black Sundny, con M. 
Keller - DR 

EMPIRE (Via F. Giordani angolo 
Via M Scalpa) • Tel. 681.900 
Il mostro 

EXCELSiUK (Via Milano • Telo-
fono 26847») 
Notti peccaminose di una arino-

' renne 
FIAMMA (Via C Feerie. 4 6 - Te

lefono 416.988) 
Un attimo un» vita 

F ILANeiMO (Via Filangieri. 4 • 
TeL 417.437) 
Porci con le ali. di P Pierran-
geli • DR - ( V M 18) 

FIORENTINI (Via R. «racco. 9 -
- TeL 310.483) 

Prostitotion. di J. F. Davy - DR 
(VM 18) 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te-
lelooo 418.880) 
Esorcista I I (l'eretico), con U 
Blair - OR ( V M 14) 

ODEON (Piana Piedigrotta. 12 -
Tel 667 360) 
Notti peccaminose di «no mino-

ROX» (Via Tarsi* Tel. 343.149) 
Porci con le ali. di P. Pierran-
geli - OR ( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. 59 
Tel. 415.572) 
lo ho paera. con G. M . Volan
te - DR ( V M 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ARADIR (Via . 
Tot. 377.057) 
I l prefetto dì ferro, con C Gem
ma • DR 

ACANTO (Viale Aaaarta. 59 -
Tel. 619.923) 
I l prefetto di ferro, con G. Gem
ma DR 

ADRIANO (Via Meateatrtcto, 12 
Tei 313005) 
007 • La spia che set amara, 
con R Moore • A 

ALLfc C iNta lRK (Piazza San Vi
tale - TeL 616.163) 
n p . 

ARCOBALENO (Vie C Careni. 1 
Tel 377.583) 
Donna cosa si fa per te. con 
R. Montagnani • S ( V M 18} 

ARCO (Vie oiananara Poorm, 4 
Tei 224.764) 
EI I IMMMIW I •nfff'Mffj 

A R i X O N (Via Miiajuaj, 1 7 . 
Te» 177.192) 
Begerre Exprear 

AUSONIA (Via R. Covar* • Tote-
fan* 444700) 
Chiuso per allestimento spetta
colo ttatra» 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 7419264) 
I l prossimo uomo, con S. Con-
nery - DR -

BERNINI (Via Bernini. 111 - Te» 
lefono 377.109) 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder • A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings • G (VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377.527) 
Agente 007 . La spia che mi 
amava, con R. Moore • A 

EDEN (Via G. Santelic* Tele
fono 322.774) 
Kobra Force: squadra giustizieri 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
TeL 293.423) 
I peccati di una giovane mo
glie di campagna 

GLORIA A (Via Arenacela. 250 -
Tel 29.13 09) 
Cipolla Colt, con F. Nero - C 

GLOKiA B 
Tatoieioild. con P. Fonda • G 

MIGNON (Via Arma*** Diaz -
TeL 324.893) 

. I peccati di una «tarane moglie 
' di campagna 

PLAZA ( V e «•rasar, 7 - Tele» 
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
Tre trigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

ROVAI (Via Rome, 153 • Tele
fono 403.588) 
La notte dei falchi, con A. De-
(riposo) 

T ITANI** (Corso Novara. 17 - Te
lefono 768 122) 
I I pretetto di ferro, con G. Gem
ma • DR 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martoco. 63 Te-

telone 680.266) 
La collina degli stirali, con T. 
H.ll - A 

AMERICA (Via Tito Anglinl. 2 1 
Te< 248982) 
Wagon* lits con omicidi, con G. 
Wìlder - A 

ASI Urti A (Sante Tarala Teleto
no 343 722) 
I l pianeta proibito, con W . 
Pidgeon - A 

ASTRA iVia Menai annone. 109 
Tel 7t* 64 70) 
Pam a pedi eoe, dei Ttvìanì - DR 

ClNt CLUB I V M Urano. /? le-
lefono 660.501) 
Chiusura estiva 

SPOT-CINECLUB (Via M. Reta, S 
Vernerò) 
No* c'è lama senza fooco, con 
A. Girardot - DR 

AZALEA ( V i * Camene, 22 • Tefe-
fon* 619280) 
I l eelmJpe il povero, con O. 
Reed • S 

BELLINI (Via C***a « Ha**), 16 
Tel. 341222) 
tapawlaina. con G. Napier • SA 
( V M 18) 

CAPITO! ( V i * Manlma• . Ten> 
amjtl atteaJI, con T. l a codina 

Hill • A 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 930 
TeL 200.441) 
Texas addio, con F. Nero - A 

DO « J L A V U H O P I t i txt i 3 » i 
: Abuso di potere, con F. Stafford 

DR 
ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 

Tel. 685444) 
Shampoo, con W. Beatty - SA 
( V M 18) 

LA feRLA (Via Nuova Agitano. 
n 35 Tel 7 6 0 * 7 12) 
Wagons lits con omicidi, con G. 
Wìlder - A 

M O U E K N I S S I M O (Via Cisterna del
l'Orto Tei 310 062) 
Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn - G ( V M 14) 

PIERROl (Via A. C De Mela, 5B 
Tel. 7567802) 
Lo sguardo di Satana 

POSILLIPO (Via Posillipo. 66-A 
TeL 7694741) 
C'era una volta Pollicino 

OUAUNiruGLiu i v . i t uavaiieggorf 
D'Aosta. 41 Tel 616 925) 
Emetraelle in America, con L, 
Gemser - S ( V M 18) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Tele
fono 7601710) 
L'emigrante, con A. Celentano-S 

VALENTINO (Via Kisorgimeat* 
Tel 76.78 558) 

. Arancia me conica, con M . Me 
Doweil • DR ( V M 18) 

VITTORIA (Via M. Pisciceli!, S 
Tel. 377937) 
I magnifici sette, con Y. B.-in-
ner - A 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 

Pietra. 189 Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle or* 
18 alle 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Ciò-
- qua Aprile • Pianoro • Tele

fono 7264822) 
li lunedi e il g ovetti ali* ore 9 
presso il c*mpo sportivo Artruni 
corsi di formazione psico-spor
tiva. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P-ZZ* 
Attore Vitale) 
RIPOSO 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (San Giuseppe Vesu
viano) 
Aperto tutte la sere dalle 19 
in poi * ' 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Possine, 63 ) 
Aperto per iniziative culturali 
e camoagn* tesseramento '78 
dalle 18 alle 21 

ARCI « PABU» NERUDA • ( V a 
Riccardi, 74 • Canale) 
Aperto tutte le sere dalle or* 
19 alle or* 21 por li tessera
mento 1977 

ARCI TORRE DEI. «RECO e C1R-
COLO ELIO VITTORINI a ( V I * 
PrindpoJ Marma* 9 ) 

- Ri 
A l t a UISP GIOVANNI VERGA 

Aparto tutte I * sere dell* or* 17 
• i l * or* 2 3 per attività otltvroll 
* , ricrear!** • formati** 61 p*> 
lettr» 

TACCUINO CULTURALE 
Seconda stagione 
per « La gatta 
Cenerentola » 

La gatta Cenerentola inizia 
la sua seconda stagione al 
San Ferdinando, dopo la bre
ve permanenza dello scorso 
anno ha dato ieri il via alla 
sua programmazione napole
tana, noi ancora in giro per 
il ' mondo pare, continuando 
cosi la fortunata storia inzia-
La al Festival di Spoleto del 
'76 che l'ha vista protagonista 
tra le principali produzioni 
teatrali degli ultimi tempi. 

Si è scritto molto su que
sto lavoro singolare che Ro
berto De Simone ha elabora
to sviscerando e contaminan
do storie e leggende napole
tane. si sono espressi dubbi 
sulla validità dell'operazione. 
le critiche, poche in verità. 
non sono mancate: tutti con
cordi però nel ritrovare in 
questa Gatta Cenerentola un 
ritmo. " una teatralità entu
siasmante. una capacità di 
coinvolffimento ed un ìndice 
di credibilità altissimo, pub
blico e critica unki. questo 
sì. nel celebrare incondizìo 
natamente la bravura assolu
ta di una compagnia teatral
mente ad altissimo livello e 
che si ripresenta oggi immu
tata. se sì eccettua la presen
za nuova, ma già perfetta
mente amalgamata, di Car
men Scivittaro. che fa della 
piccola sartina orfana di 
madre un personaggio deli
zioso. con pochi tratti ironici 
e godibilissimi. - -

Ora mi pare che questo 
meccanismo teatrale quasi 
perfetto creato da Roberto 
De Simone, a più di un anno 
di distanza non abbia perso 
nulla del suo smalto origina
le. anzi ne abbia acquistato 
ancora, grazie all'inventiva 
discreta degli attori, lasciati 
liberi di modificare qua e là 
la battuta, dì arricchire l'or
dito con nuove trovate, se
guendo evidentemente prezio
si sufferimenti che il pubbli
co stesso deve aver loro for

nito nel corso dei mesi. In
tuizioni felici per lo più. an
che se il rischio naturalmen
te è quello di arricchire 
troppo e appesantire il tutto; 
ma è un rischio che eviden
temente vai la pena di corre
re. 

Cosi la favola di De Simo
ne crea curiosità ed entu
siasmo. e già qualcun altro si 
prova a cercare tra le pieghe 
di vecchi racconti e di canti 
non dimenticati nuove possi
bilità di teatralizzazione, e 

j incominciano a venir fuori 
spettacoli che seguono (fino
ra però con scarsa originali
tà) la traccia segnata dalla 
Gatta Cenerentola. 

La difficoltà di continuare 
questo discorso probabilmen
te la si può ritrovare proprio 

nella estrema complessità 
dell'operazione che Roberto 
De Simone ha portato avanti 
giungendo ad un'opera dai 
molteplici livelli interpretativi 
e dalle ancor più ampie pos
sibilità di analisi. I piani che 
si intersecano sono infatti 
numerosi. la favola stessa di '( 
Cenerentola non viene ripresa j 
pari pari dalla prima giorna
ta del Pentamerone del Basi
le. ma ne coglie soltanto lo 
spunto. De Simone ha. poi. 
tratto dallo stesso Pentame
rone e dalle tradizioni favo
listiche meridionali ancora 
altri spunti ed ha cercato. 
attraverso la storia di Rospa-
cenere, di ritrovare le fila di 
una fantastica storia di Na
poli e della sua gente, adope
rando altre favole riti, miti e 

Incontri con gli autori 
finalisti del Premio Napoli 

Gli operai dell'Oliveta dellltalsider • ed i lettori 
estratti a sorte, si incontreranno giovedì, venerdì e sa
bato prossimi con gli autori finalisti del Premio Napoli 
di Narrativa 1977 Mmnie Aizona («Viaggio angelico' -
Ed. Pari), Nino Casiglio (eAcqua e sale» • Ed. Rusconi) 
e Carlo Sgorlon («Gli dei torneranno» • Ed. Monda
dori). 

La prima manifestazione è fissata per le ore 17 di 
giovedì presso l'Olivetti, la seconda per venerdì sempre 
alle ore 17 all'Italsider e la terza per sabato 29 sempre 
alle ore 17 al Circolo della Stampa. Nel corso di questo 
ultimo incontro lo scrittore Mario Pomilio, che fungerà 
da moderatore degli incontri, rievocherà anche la figura 
e l'opera di Mario Stefanile che fu per lunghi anni au
torevole ed apprezzato segretario generale del Premio 
Napoh. 

Nel corso degli incontri gli autori presenteranno se 
stessi e le loro opere con le quali concorrono all'asse
gnazione del Premio Napoli di cinque milioni di lire. 
Le opere, come è noto, sono state selezionate dalla Giu
ria Tecnica composta da Vittore Branca, Diego Fabbri. 
Antonio Ghuelli, Leone Piccioni, Mario Pomilio, Miche 
le Prisco, Domenico Rea, Mario Sansone. Giacinto Spa
gnoletta Aldo Vallone e Giancarlo Vigorelli. La mani
festazione finale si svolgerà il 2 dicembre p.v. nell'Au
ditorium della RAI-TV di Napoli e sarà integralmente 
trasmessa dalla Televisione. 
- • n Presidente della Fondazione aw . Ferdinando Cle
mente. il Presidente del Comitato Tecnico, rettore della 
Università prof. Giuseppe Cuomo ed il Segretario Ge
nerale dot t Saverio Barbati introdurranno i lavori deTle 
varie serate. . . 

i 
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realtà culturali di questa cit
tà. 

Mi pare. poi. che De Simo
ne non si sia fermato a que
ste possibilità espressive: Ce
nerentola è donna, e attra-
\erso la storia di Cenerentola 
è sembrato possibile aprire 
uno squarcio sulla condizione 
femminile, non certo per 
« moda » ' intendiamoci. - ma 
per una - reale esigenza di 
giungere a massime comples
sità con un minimo comune 
denominatore di segni teatra
li. E ancora altri piani poi si 
intersecano o si accumulano. 
un'analisi del dialetto e del 
suo uso. una analisi del mito 
e dei suoi collegamenti con 
l'inconscio, ed una ricerca 
sulla musicalità e sulla sono
rità di certi canti popolari 
reinventati e ricuciti in un 
« unicum * teatrale. 

Operazione. quest'ultima. 
assai originale, assolutamente 
gradita al pubblico e su cui 
però non si è espressa (stra
namente. ma forse si è trova
ta soiazzata) la « critica mu 
sicale > ufficiale che non ha 
saputo o voluto cogliere il 
contributo problematico di 
Roberto De Simone e il «no 
interrogata o sulla possibilità 
di lavoro creativo connesso 
alla tradizione popolare inte
sa come e reinven7Ìone ». 

Così non si è data fryse 
una idea nrecisa di ouan'o 
avviene sulla scena, ma la 
cosa è trooDo complessa per 
essere limitata ad un raccon
to. sia pure parziale, delle 
cose più o meno godibili ma 
forse snltar/o delle capacità 
fantastiche di questa espe
rienza ricca di colorì e di 
suoni fino all'inverosimile ma 
anche colma di ombre, dì 
misteriose evocazioni, che a 
Napoli certamente hanno la 
possibilità di essere appre.se 
fino in fondo, ma che non 
sono sfuggite fino ad ora al 
pubblico giù disperato e ap
parentemente lontano dalla 
nostra cultura. 

Si replica fino al mese di 
gennaio. 

Giulio Biffi 

RISPONDERÀ' 

~ll MINISTRO 

Critiche 
del PCI per 

i ritardi 
della Fiat 
a Flùmeri 

AVELLINO — Due deputali 
comunisti, il compagno ono
revole Adamo di Avellino « 
Il compagno on. Pugno di To
rino, hanno presentato al mi
nistro dell'Industria una In
terrogazione, con risposta In 
aula, per sapere « se è a co
noscenza del ritardi che ti 
vanno accumulando nel dare 
inizio al piano di riconver
sione dello stabilimento FIAT 
di Cameri e nel dare avvio 
alla produzione In quello di 
Flumeri. Di fatto a tutt'oggi 
la direzione FIAT non ha an
cora provveduto a trasferire 
le strutture e I macchinari 
dello stabilimento di Cameri 
in quello di Flumeri ». < < 

In tal modo, l'azienda con
travviene palesemente agli ac
cordi sottoscritti nel luglio 
scorso con I sindacali nel 
corso della vertenza FIAT, . 
per I quali accordi la dire
zione del monopolio torinese 
si impegnava a riconvertire 
la produzione dello stabili
mento torinese, che prima pro-
duceva autobus, e a trasferi
re la produzione di autobus 
allo stabilimento irplno. 

I tempi previsti per l'entra
ta in funzione della fabbri
ca di Flumeri erano I se
guenti: entro la fine dell'anno 
esso avrebbe iniziato la pro
duzione con 150 operai (di cui 
75 trasferiti temporaneamen
te da Cameri a Flumeri per 
la formazione professionale di 
quelli assunti nella zona; a 
fine *78 gli occupati sarebbe
ro stati 1.0000, e nel primi 
mesi dell'anno successivo sa
rebbero saliti a 1250. 

Questo organico, che avreb
be assicurato la produzione di 
2000 autobus all'anno, sareb
be stato elevato sino a 2000 
occupati, con una produzione 
annua di 4000T autobus, nel 
caso che la richiesta del mer
cato fosse aumentata (la qual
cosa è vincolata all'elabora
zione del plano autobus del 
governo di concerto con le 
Regioni). 

E' evidente che I ritardi già 
registrati non potranno non , 
far slittare le scadenze previ-,' 
ste. i Si tratta però, a questo 
punto,.di ridurre i ritardi a l , 
minimo e a tal fine f compa
gni Adamo e Pugno ' chiedo-' 
no'.af ministro dell'Industria, 
« di conoscer* f molivi di detlj 
ritardi ed in che modo inten
de intervenire per ricondur
re la politica degli Investi
menti Fiat nel quadro delle 
scelte definite daqli accordi ». 
lamento del referendum. 

g. a. 

pi partfar) 
Oggi 

In federazione, alle ore 18. 
attivo precongressuale delle 
donne delle zone Secondiglia-
no e industriali con Fusco e 
Macci; ad Acerra, alle ore 19. 
comitato direttivo sui proble
mi dell'intesa con Dottorini; 
a Cappella Cangiarli, ore 19, 
comitato direttivo sul tesse
ramento; San • Carlo Arena, 
alle 17. assemblea sul consor
zio aereoportuale con Tubelli, 
Stellato. Ibimbo: a Piscinola. 
alle 18. assemblea congressua
le con Pastore. Di Munzio. ' 
Libondi: a Chiaiano. alle 18.30, 
assemblea congressuale con 
Olivetta, Spezzano. Marzocco-
la: alla Curici, alle 19. as
semblea sulla situazione po
litica e organizzazione con 
Lapiccirclla. • -

CELLULA SIP 
Oggi in federazione, alle 

ore 17.30. attivo della cellula 
SIP con Castaldi e Vozza. 

PROBLEMI - < 
DELLA «312» 

E' convocata per oggi 27 
alle ore 18 presso la sede del 
gruppo regionale PCI a Pa
lazzo Reale la riunione delle 
commissioni regionali e pro-
onciali giustizia, e riforma 
dello Stato, dei sindaci e 
amministratori comunali sui 
problemi della 382, e il tra
sferimento delle funzioni am
ministrative alle Regioni e 
ai comuni in materia di po
lizia urbana fiere e mercati. 
La relazione introduttiva sarà 
tenuta dal magistrato Libero 
Mancuso. 

Sabato 
In federazione, alle ore t , 

comitato federale e cornntiav 
sione federale di controllo. 

ATTIVI PER 
LE ELEZIONI 
DISTRETTUALI 

OGGI 
A Torre del Grece, 

1 ziom Togliatti. Attive 
Se-
cit-

. ladine a Ischia alla ora 14. 
A Secondigliene alle 
I l con Magliane. 

DOMANI 

orm 

Alla 9T9 11 a Fuorrfrarta 
con Nittl. -. 1 
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